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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  30  ottobre  2017,  n.  62/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  5  aprile  201 7 ,  n.18  (Agevo la z i o n i  
fisca l i  per  il  sost e g n o  della  cultura  e  la  valorizzaz i o n e  del  paes a g g i o  in  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  03.11.2017  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117  comma  6  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  comma  2  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legge  31  maggio  2014,  n.83  (Disposizioni  urgen ti  per  la  tutela  del  patrimonio
culturale,  lo  sviluppo  della  cultura  ed  il rilancio  del  turismo),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla
legge  29  luglio  2014,  n.106  (c.d.  “Art  Bonus”);

Vista  la  legge  regionale  5  aprile  2017,  n.18  (Agevolazioni  fiscali  per  il  sostegno  della  cultura  e
la  valorizzazione  del  paesag gio  in  Toscana);

Visto  il parer e  favorevole  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  13  luglio  2017;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17  del  regolam en to  interno  della
Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  ottobre  2017,  n.  1131.

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  dell'en t r a t a  in  vigore  della  l.r.  18/2017,  occorre  disciplina re  le  modali tà  applica tive
per  usufruire  delle  agevolazioni  fiscali  sull’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP),  il
termine  per  l’effettuazione  dell’erogazione  liberale,  i  requisiti  dei  sogge t t i  promoto ri  dei
proget t i  secondo  la  tipologia  di  interven to  finanziabile  nonché  le  attività  di  verifica  e
monitorag gio  sui  destinat a r i  delle  agevolazioni  fiscali;
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2.  Il  pare r e  favorevole  con  osservazioni  della  prima  e  della  seconda  Commissione  consiliare,
espresso  nella  seduta  congiunta  del  28  Settemb r e  2017,  richiede  tra  l'altro  di  valuta re
l'inserimen to  di  una  disposizione  che  preveda  la  pubblicazione  sul  sito  della  Regione  Toscana
degli  elenchi  dei  beneficiari  delle  erogazioni  e  dei  destina t a r i  delle  agevolazioni  fiscali;

3.  L'inserimen to  della  disposizione  di  cui  al  punto  precede n te  è  valuta to  come  incongr uo  in
quanto  ecceden t e  il  principio  di  necessi tà  codifica to  dall'ar t .  3  del  d.lgs.  196/2003  (Codice  in
materia  di  protezione  dei  dati  personali),  che  prescrive  la  riduzione  al  minimo  dell'u tilizzazione
di  dati  personali  e  identifica tivi,  escludendo n e  il  trat tam e n to  quando  le  finalità  possono  essere
soddisfat t e  median te  oppor tun e  modali tà ,  che  consen ta no  l'identificazione  dell'inte r e s s a to  solo
in  caso  di  necessi tà;
 
4.  Si  recepiscono  pertan to,  parzialmen te ,  le  indicazioni  contenu t e  nel  sopra  citato  pare r e  e  si
appor t ano  al  testo  del  regolame n to  le  modifiche  consegu en t i .

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Presentazione  delle  istanze  di  agevolazione  fiscale  (art.  4,  l.r.  18/2017 ) 

 1.  Le  istanze  di  agevolazione  fiscale  sono  presen ta t e  dai  sogget t i  di  cui  all' articolo  2  della  legge  regionale
5  aprile  2017,  n.  18  (Agevolazioni  fiscali  per  il  sostegno  della  cultura  e  la  valorizzazione  del  paesaggio  in
Toscana)  nell’anno  in  cui  si  intende  effet tua re  l’erogazione  liberale  e  per  cui  si  richiedono  i benefici.  

 2.  L’istanza  è  presen ta t a  mediante  piat taform a  informatica  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale .  

 Art.  2
 Contenu t i  dell’istanza  di  agevolazione  fiscale  per  la  tipologia  dei  proget t i  promossi  da  sogget t i

pubblici  o  privati  senza  scopo  di  lucro  (art.  3,  com m a  1,  lett.  a),  l.r.  18/2017 ) 

 1.  L’istanza  di  agevolazione  fiscale  deve  contene r e :  
a)  l'indicazione  del  donante  che  presen ta  l'istanza;  
b)  l'indicazione  della  somma  che  si  intende  erogar e ;  
c)  la  descrizione  del  proge t to  relativo  al  paesaggio  o del  proge t to  culturale  al  quale  il donante  

intende  erogare  la  somma.  

 2.  I proge t t i  relativi  al  paesaggio  devono  essere  coeren t i  con  i contenu t i  del  Piano  di  indirizzo  terri to riale
con  valenza  di  Piano  Paesaggis tico  (PIT-PPR)  e  devono  essere   indirizza ti  ad  una  o  più  delle  seguen t i
finalità:  

a)  conservazione  e  recupe ro  del  paesaggio;  
b)  qualificazione  e  valorizzazione  del  paesaggio  attrave r so  Proge t t i  di  Paesaggio  di  cui  all'art icolo  34  

della  Disciplina  del  PIT-PPR;  
c)  migliorame n t o  della  fruizione  del  paesaggio;  
d)  diffusione  della  cultura  del  paesaggio.  

 3.  I proge t ti  relativi  alla  cultura  devono  essere  coerent i  con  i contenu t i  della  legge  regionale  25  febbraio
2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali)  e  con  gli  atti  di
progra m m a zione  regionale  in  mater ia  culturale ,  con  particola re  riferimen to  al  P.R.S.  (Program m a
Regionale  di  Sviluppo)  e  al  D.E.F.R.  (Documen to  di  Economia  e  Finanza  regionale).  

 4.  Le  istanze  di  agevolazione  sono  accompag n a t e  da  una  dichiar azione  del  sogget to  beneficiario
dell'erogazione  liberale ,  il  quale  dichiar a  la  presenza  nel  suo  statu to  o  atto  costitutivo  delle  finalità  di
valorizzazione  del  patrimonio  culturale  o del  paesaggio.  

 5.  L'impor to  minimo  delle  donazioni  è  stabilito  in  euro  1.000,00.  

 Art.  3
 Contenu t i  dell’istanza  di  agevolazione  fiscale  per  la  tipologia  dei  proge t t i  di  interven to  previs ti

dal  d.l.  83/2014  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  l.  106/2014  (art.  3,  com m a  1,  lett.  b),  l.r.
18/2017 ) 

 1.  L’istanza  di  agevolazione  fiscale  specifica  il proget to  che  si  intende  finanzia r e ,  avente  le  carat t e r i s t iche
di  cui  all’articolo  1  del  decre to- legge  31  maggio  2014,  n.  83  (Disposizioni  urgen t i  per  la  tutela  del
patrimonio  culturale ,  lo  sviluppo  della  cultura  ed  il  rilancio  del  turismo),  conver t i to,  con  modificazioni,
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dalla  legge  29  luglio  2014,  n.  106 . Il proge t to  deve  essere  localizzato  in  Toscana  (1) .

 2.  L’istanza  di  agevolazione  fiscale  deve  contene r e  l'indicazione:  
 a)  del  donante  che  presen t a  l'istanza;  
b)  della  somma  che  si  intende  erogare ;  
c)  del  proge t to  al  quale  il donante  intende  eroga re  la  somma.  

 3.  Le  istanze  di  agevolazione  sono  accompag n a t e  da  una  dichia razione  del  sogget to  bene  ficiario
dell 'erogazione  liberale,  il  quale  dichia ra  la  presenza  nel  suo  statu to  o  atto  costitu tivo  delle  finalità  di
valorizzazione  del  patrimonio  culturale  o del  paesaggio.  

 4.  L'impor to  minimo  delle  donazioni  è  stabilito  in  euro  1.000,00.  

 Art.  4
 Beneficiari  delle  erogazioni  liberali  (art.  3,  l.r.  18/2017 ) 

 1.  I  beneficia ri  delle  erogazioni  liberali  relative  ai  proge t t i  di  cui  all'ar t icolo  2  devono  dimost r a r e  di
possede r e  i seguen t i  requisi ti:  

a)  la  mancanza  di  scopo  di  lucro;  
b)  l’indicazione  nello  statu to  o nell’at to  costitutivo  delle  finalità  della  promozione,  organizzazione  e  

gestione  di  attività  culturali  o  della  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  o del  paesaggio.  

 2.  I  beneficia ri  delle  erogazioni  liberali  relative  ai  proge t t i  di  cui  all'ar t icolo  3  devono  dimost r a r e  di
possede r e  i requisiti  richies ti  dall' articolo  1,  comma  1,  del  d.l.  83/2014 , conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
l.106/2014 . 

 3.  I  beneficia ri  delle  erogazioni  liberali  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  inseri ti  in  un  elenco  tenuto  presso  la
compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  su  piat taform a  informa tica .  L’elenco  è  implemen t a to
annualme n t e  a  seguito  del  decre to  di  approvazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  6.  

 4.  Qualunque  modifica  dello  statu to  o dell'at to  costitu tivo  del  beneficiario  dell’erogazione  liberale  inseri to
nell’elenco  di  cui  al  comma  3  deve  essere  tempes t ivam e n t e  comunica t a  alla  competen t e  strut tu r a  della
Giunta  regionale.  

 5.  La  perdi ta  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  compor t a  la  cancellazione  dall’elenco  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  5
 Verifica  delle  istanze  e  riconosci m en to  delle  agevolazioni  fiscali  ( art.  5,  l.r.  18/2017 ) 

 1.  Entro  trent a  giorni  dalla  presen tazione  della  istanza  di  agevolazione  fiscale,   a  segui to  dell'ist ru t to r i a
effettua t a  dalla  competen t e  stru t tu r a  regionale ,  viene  data  al  sogget to  istan te  comunicazione  sulla
spet t anza  dell'agevolazione  fiscale,  allorquan do  è  stata  effettua t a   la  verifica  sui  seguen t i  ogge t ti :  

a)  dichiar azioni  in  merito  ai  requisiti  dei  donanti  che  presen t a no  l'istanza  di  agevolazione  fiscale;  
b)  dichiarazioni  in  meri to  ai  requisi ti  dei  beneficiari  delle  erogazioni  liberali;  
c)  corrisponde nz a  tra  i proge t ti  propost i  e  le  previsioni  norma tive  e  progra m m a to r i e  di  cui  all'ar t icolo

2.  

 2.  Le  erogazioni  liberali  sono  effettua t e  dai  donant i  nei  confronti  dei  beneficia ri  entro  il  31  dicembre
dell’anno  di  riferimen to .  

 3.  I  donanti  trasme t tono  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  il  31  dicembre  dell’anno
di  riferimen to,  la  documen t azione  attes t an t e  l’erogazione  liberale  secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  1
(2) . Trascorso  tale  termine  decade  la  possibilità  di  godere  dell’agevolazione  fiscale.

3  bis.  Il  credi to  di  imposta  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  3  bis,  della  l.r.  18/2017  non  può  eccede r e
annualme n t e  l'importo  di  euro  100.000,00  anche  se  derivante  da  distinte  erogazioni  liberali  effettua t e
da  ciascuno  dei  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  2  della  l.r.  18/2017.  (3)

 4.  Le  erogazioni  liberali  sono  effettua t e  avvalendosi  esclusivame n t e  di  uno  dei  seguen t i  sistemi  di
pagam e n to :  bonifico  bancario,  versame n to  su  conto  corren te  intesta to  al  beneficiario,  altri  sistemi  di
pagam e n to  previs ti  dall' articolo  23  del  decre to  legislativo  9  luglio  1997,  n.241  (Norme  di  semplificazione
degli  adempime n t i  dei  contribuen t i  in  sede  di  dichiar azione  dei  reddi ti  e  dell'impos t a  sul  valore  aggiunto,
nonché  di  modernizzazione  del  sistema  di  gestione  delle  dichiar azioni),  ossia  carte  di  debito,  di  credito  e
prepag a t e ,  assegni  bancari  e  circola ri .  

  5.  Entro  il 15  febbraio  di  ogni  anno  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  al  fine  di  consegui r e
l'equilibrio  delle  risorse  disponibili,  provvede  alle  eventuali  rimodulazioni  tra  i proge t t i  di  cui  all'ar t icolo  2.

 6.  Entro  il  15  marzo  di  ogni  anno,  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  del  procedimen to,  è  approva to
l’elenco  delle  erogazioni  liberali  effettua t e  nell’anno  precede n t e ,  nonché  dei  relativi  beneficiar i,  e  dei
sogget t i  destina t a r i  dell’agevolazione  fiscale.  

 Art.  6
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 Controlli  sui  destinatari  delle  agevolazioni  fiscali  e  sui  beneficiari  delle  erogazioni  liberali  ( art.
5  l.r.  18/2017 ) 

 1.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  effettua  verifiche  a  campione  sulle  dichiar azioni  rese  in
merito  al  possesso  dei  requisiti  da  par te  dei  beneficia ri  delle  erogazioni  liberali  e  dei  destina t a r i  delle
agevolazioni  fiscali  che  hanno  fruito  delle  medesime  in  sede  di  dichia razione  annuale ,  e  redige  un  elenco
di  coloro  che  ne  hanno  usufrui to  illegit tima m e n t e .  

 2.  L’elenco  di  cui  al  comma  1  è  trasmesso  all’Agenzia  delle  Entra t e  la  quale  procede  alle  operazioni  di
controllo  formale  sulle  dichiar azioni,  sulla  base  di  quanto  indicato  nella  convenzione  stipula ta  dalla
Regione  Toscana  con  la  stessa  Agenzia  per  la  gestione  dell’IRAP  e  dell’addizionale  regionale  IRPEF
prevista  dal  decre to  legislativo  6  maggio  2011,  n.  68  (Disposizioni  in  mater ia  di  autonomia  di  entra t a  delle
regioni  a  statu to  ordinario  e  delle  province,  nonché  di  dete rminazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni  standa rd
nel  settor e  sanita rio).  

 Art.  7
 Norme  transitorie  e  finali  (4)

Abrogato.

 Art.  8
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Not e

1.  Parole  soppre s se  con  d.p.g.r.  8  luglio  2020,  n.  54/R,  art.  1 .
2.  Parole  aggiunte  con  d.p.g.r.  8  luglio  2020,  n.  54/R,  art.  2 .
3.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  8  luglio  2020,  n.  54/R,  art.  2 .
4.  Articolo  abroga to  con  d.p.g.r.  8  luglio  2020,  n.  54/R,  art.  3 .

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/0 7 / 2 0 2 0


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Presentazione delle istanze di agevolazione fiscale (art. 4, l.r. 18/2017)
	[art2] Art. 2 Contenuti dell’istanza di agevolazione fiscale per la tipologia dei progetti promossi da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro (art. 3, comma 1, lett. a), l.r. 18/2017)
	[art3] Art. 3 Contenuti dell’istanza di agevolazione fiscale per la tipologia dei progetti di intervento previsti dal d.l. 83/2014 convertito, con modificazioni, dalla l. 106/2014 (art. 3, comma 1, lett. b), l.r. 18/2017)
	[art4] Art. 4 Beneficiari delle erogazioni liberali (art. 3, l.r. 18/2017)
	[art5] Art. 5 Verifica delle istanze e riconoscimento delle agevolazioni fiscali (art. 5, l.r. 18/2017)
	[art6] Art. 6 Controlli sui destinatari delle agevolazioni fiscali e sui beneficiari delle erogazioni liberali (art. 5 l.r. 18/2017)
	[art7] Art. 7 Norme transitorie e finali (4)
	[art8] Art. 8 Entrata in vigore









